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Il gioco come momento di insegnamento
Uno dei problemi che stanno alla base della sfortuna dell’insegnamento della geografia nelle scuole è stato certamente la fama di essere una materia poco gradita perchè mnemonica. Questa convinzione era basata appunto sul fatto di essere una materia elencativa; ricordare ad esempio i fiumi, i monti, le città ecc. è stato l’incubo di molti studenti e non solo. A questo circolo vizioso hanno dato un grosso contributo una tipologia di insegnanti (in particolare nelle medie inferiori, dove l’insegnamento della geografia viene impartito dalla stessa insegnante di lettere) anch’essi ostici a tale materia e che, di conseguenza, non sono riusciti a trasmettere ai ragazzi quelli che sono le peculiarità di tale insegnamento.

Negli ultimi anni ci si è resi conto dello stato pietoso in cui è scivolata questa materia, fatto riscontabile nelle conoscenze scarse nei ragazzi anche degli elementi più comuni, come quelli legati al contesto quotidiano.

Al momento attuale, viste anche i limiti di insegnamento imposti dalle varie riforme scolastiche, dobbiamo iniziare a lavorare, soprattutto nelle scuole superiori, sul terreno bruciato e in particolare lavorare là dove troviamo la carenza.

Questa ondata innovativa, quindi deve partire proprio dalla didattica e dagli insegnanti.

Per primo è necessario una adeguata preparazione degli insegnanti che operano già nella scuola, attraverso corsi appropriati, gestiti dall’università e, per quelli che andranno ad operare, attualmente attraverso la SSIS.

È necessario trovare- da parte degli insegnanti- nuovi approcci alla materia, più consoni a quelli che sono le abilità dei ragazzi.

Innanzitutto bisogna partire dal conoscere quelle che sono le carenza dei ragazzi, capire il perché di queste carenze e iniziare a lavorare, invece,  partendo da quelle che sono le loro risorse.

Attualmente, nei ragazzi di oggi, di sicuro vi è una grande propensione verso l’utilizzo degli strumenti informatici, quindi dobbiamo far forza proprio su ciò per far leva su quello che è il nostro obiettivo: insegnare la geografia.

Il nostro intervento parte proprio da questo presupposto e come risposta abbiamo pensato un progetto di insegnamento della geografia partendo dai giochi geografici, strumento attraverso il quale è possibile stabilire diverse azioni didattiche.

Per primo, si può utilizzare questo strumento per accertare le conoscenze pregresse degli studenti e da qui impostare le attività didattiche. Questo tipo di test, essendo considerato un gioco, non viene visto dagli studenti come strumento di verifica.

Lo stesso strumento può essere utilizzato per le verifiche in itinere di una programmazione.

Vediamo, a questo punto quali sono gli aspetti positivi dei giochi geografici nel contesto della didattica e quindi della programmazione modulare.

L’utilizzo di questi giochi rispondono a tutti quei canoni che le nuove programmazioni richiedono.

Partiamo dalle finalità.

Attraverso i giochi si concorre:

· alla comprensione della realtà contemporanea;

· capacità di cogliere le dinamiche globali delle società umane;

· la comprensione del ruolo delle società umane nell’organizzazione dell’ambiente, la comprensione del significato dell’ambiente naturale e la complessità di quello artificiale;

· la responsabilità, la partecipazione, la creatività, la consapevolezza e l’autonomia di giudizio di fronte ai grandi temi della gestione dell’ecosistema, dei rapporti tra i popoli, le regioni dell’organizzazione del territorio;

· l’accettazione della varietà delle condizioni locali (naturali, tecnologiche, culturali ed economiche), la consapevolezza della loro interdipendenza in sistemi planetari;

· la padronanza del linguaggio geografico come parte della competenza linguistica generale.

Obiettivi di apprendimento 

Fra gli obiettivi più importanti elenchiamo:

· l’uso di un linguaggio geografico appropriato;

· ricercare, analizzare ed elaborare informazioni di interesse territoriale e tradurle efficacemente dal linguaggio verbale in quello grafico e cartografico;

· analizzare a grandi linee un sistema territoriale, individuandone i principale elementi costitutivi, fisici e antropici, e le loro più evidenti interdipendenze;

· individuare i fattori che influiscono sulla localizzazione di attività economiche; 

· confrontare l’assetto territoriale di spazi diversi;

· applicare le abilità strumentali e metodologiche acquisite all’analisi di un territorio ancora non conosciuto.

Contenuti

Questo progetto può essere usato per sviluppare temi come:

· sistema uomo-ambiente

· le attività economiche

· gli squilibri ambientali

Rassegna sui giochi geografici

Il primo filone riguarda il concetto di orientamento. Si affronterà il tema del Geocaching, scoprendo le funzionalità del GPS. La popolarità del Global Positioning System ha scatenato una nuova passione che si è trasformata in gioco: Geocaching, una caccia al tesoro per avventurieri incalliti e famiglie amanti delle escursioni. Migliaia di cacciatori, attivi in 109 paesi, tra cui anche l'Italia, nel circuito dal gennaio 2002, cercano oggetti nascosti da qualcuno che ha lanciato in Internet le coordinate geografiche del nascondiglio.

In seguito si evidenzieranno le potenzialità dell’ Orienteering, sport che si basa sull’ utilizzo di una carta topografica realizzata appositamente con segni convenzionali. Chi partecipa ad una prova di Orientamento, utilizza una carta topografica realizzata appositamente per questo sport, con segni convenzionali unificati in tutto il mondo. Si gareggia individualmente od in squadra, transitando dai diversi punti di controllo posti sul territorio. Raggiunto il punto di controllo si dovrà registrare il passaggio sul proprio testimone di gara. Vince chi impiega il tempo minore; in questo sport non vince sempre il più veloce, ma colui che è in grado di orientarsi più rapidamente e di fare le scelte di percorso migliori.

Il secondo passaggio è rivolto alla studio della geografia regionale attraverso due giochi informatici: Terra Flyer, un volo sulle ortofotocarte della Toscana e Toscana Geogame un gioco didattico di simulazione del governo del territorio regionale toscano basato sui principi dello sviluppo sostenibile.

Il primo gioco TERRA Flyer è un programma on-line con il quale è possibile effettuare liberamente voli virtuali su tutto il territorio della Toscana .Con TERRA Flyer il proprio computer diviene uno strumento di esplorazione e navigazione geografica, in cui il terreno è riprodotto per mezzo di un accurato modello tridimensionale "rivestito" da foto aeree a colori ad alta risoluzione (1 m/pixel). Nella vista 3D, TERRA Flyer è in grado di visualizzare una varietà di informazioni geo-referenziate, come nomi di luoghi, aree amministrative, percorsi di fiumi e viabilità.

Il secondo gioco Toscana GeoGame è un gioco didattico di simulazione del governo del territorio regionale toscano. La mappa rappresenta il territorio della regione Toscana suddiviso in celle esagonali, ciascuna delle quali evidenzia i principali caratteri di quella porzione di territorio, con degli indicatori e delle icone grafiche.

Infine si affronterà l’affascinante visione della terra vista dal satellite attraverso internet con Google Earth e World Wind.

Google Earth è stato realizzato dalla Keyhole per Google ed è un software "stand alone" che, una volta installato, permette di avere una visione dall'alto del globo terrestre ed offre la possibilità di ingrandire a piacimento qualunque area della Terra. A seconda delle zone, Google Earth permette addirittura di avere una visione aerea della superficie terrestre a pochi metri di altezza. La copertura degli Stati Uniti è migliore ma sarà estesa ben presto a tutte le regioni del mondo. Per quanto riguarda l'Italia, solo alcune zone (città principali ed alcune aree rurali) sono visualizzabili con il massimo livello di dettaglio.

World Wind è un software sviluppato dalla NASA che permette di visualizzare qualunque punto sul globo terrestre servendosi delle immagini scattate dal satellite Landsat e dei dati provenienti dalla "Shuttle Radar Topography Mission". Qualunque zona della Terra viene visualizzata in 3D: è possibile, quindi, volare subito sulle bellezze del Gran Canyon, sulle Alpi oppure sul deserto del Sahara.

Un’esperienza

Attualmente questo progetto si sta mettendo in atto presso una scuola professionale della provincia di Firenze. Viene utilizzato come strumento complementare ai testi e alle lezioni frontali. 

Il modulo nel quale sono stati inseriti i giochi è Risorse naturali e ambiente e viene utilizzato nello specifico, il geogame Pianeta quiz, edito dalla “Società Geografica Italiana”.

Questo nuovo approccio all’insegnamento della geografia ha avuto presso gli studenti un riscontro positivo in quanto questi hanno potuto accostarsi alla materia -e alle tematiche ambientali, nello specifico-  in modo non tradizionale, cioè sui testi.

Questo primo approccio – in sede laboratoriale - è servito come stimolo per fare ulteriori approfondimenti sulle  tematiche ambientali, rivolgendosi alla situazione locale; infatti  si è cercato di correlare ai quesiti posti dal gioco, situazioni rilevate dal contesto territoriale dei ragazzi. Si sono cercati dati relativi  ad aspetti del territorio e poi elaborati - tramite computer.

Per ogni tema è stato costituito un gruppo e il lavoro finale consisterà nella discussione dei vari lavori dei vari gruppi in classe.
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